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Il cacciatore e la preda...

La Preda (Dominazione Erotica) è un romanzo con un forte contenuto erotico BDSM e, a sua volta, un nuovo romanzo appartenente alla collezione Erotic Domination, una serie di romanzi con un alto contenuto BDSM romantico ed erotico.

È anche parte della serie, Dominando Susan 3, dove vengono raccontate le avventure di Susan, alter ego della scrittrice, nella sua sfaccettatura di sottomissione.

(Tutti i personaggi hanno 18 anni o più)
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Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, discostandosi dalla sua prosa abituale, con il suo cognome da nubile.

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

Indice:


[image: ]


Sinossi

Nota sull'autrice:

Indice:

DOMINANDO SUSAN 3 LA PREDA (DOMINAZIONE EROTICA)  ERIKA SANDERS

FINE

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

DOMINANDO SUSAN 3
LA PREDA
(DOMINAZIONE EROTICA) 
ERIKA SANDERS





[image: ]


Susan era appesa a una serie di catene e imbracature nella segreta buia. I suoi occhi brillavano di calore e desiderio, e mordeva un grosso dildo nero infilato in bocca mentre la cera le schizzava ancora una volta sui seni legati. Il grosso uomo nero che torreggiava su di lei si crogiolava nei gemiti soffocati del suo maialino; per tutti gli altri nella loggia era un'adorabile coniglietta, ma lì, nella sua segreta personale, il maialino, come l'aveva chiamato, gemeva così deliziosamente per lui.

Mettendo da parte la candela, ricominciò a scoparla, facendola dondolare sul suo cazzo a ogni spinta e meravigliandosi della sua capacità di ricevere tutto ciò che le dava. Guardò la ragazza legata , la cera spessa che si asciugava sui suoi seni piccoli ma gonfi. Era un animaletto così piccolo, ma aveva soddisfatto pienamente i suoi bisogni durante i loro ultimi giorni insieme. La penetrò con forza e si sporse in avanti, sfilandole il dildo dalla bocca per sentire i suoi strilli di piacere.

Susan strillò e tremò per l'orgasmo imminente; Hunter si era reso conto che il controllo dell'orgasmo era al di là di quella stronza bollente e non la fece aspettare troppo a lungo prima di darle il suo permesso. Il suo pollice andò al suo clitoride e ruppe la cera che sigillava il nodulo gonfio, strofinandolo con lenti e decisi movimenti circolari.

"Vieni maialino, strilla per me", le ordinò e ricominciò a scoparla. La sua mano libera le afferrò il fianco mentre lei si irrigidiva, inarcandosi e tirando contro le catene che la tenevano, mentre urlava il suo orgasmo nella stanza inquietantemente buia.

Abbassò lo sguardo e osservò il suo grosso cazzo nero aprirle la fica a ogni spinta, in profondità nel suo piccolo corpo, e ruggì mentre veniva, riempiendola con la prova del suo piacere nell'usarla proprio in quel modo. Venne a lungo e con forza , barcollando e allontanandosi da lei, lasciando Susan a dondolarsi appesa alle catene , con gli occhi che le roteavano per l' euforia squisita in cui stava ancora fluttuando.

Hunter si lasciò cadere sull'unica sedia della stanza, respirando affannosamente, e i suoi occhi fissi sul piccolo corpo della ragazza che aveva catturato un pezzettino del suo cuore e che poteva iniziare a sanare la lacerazione che gli aveva causato tanto dolore.
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Le giornate di Susan erano diventate una routine; si svegliava e sorrideva sapendo che Flora sarebbe presto arrivata per la sua purificazione mattutina chiacchierando della vita sull'isola. Fu in queste conversazioni con Flora che Susan aveva iniziato a ricostruire il puzzle di Hunter. Poi, come era prevedibile, dopo una mattinata passata a imparare come essere al meglio l'animale domestico prediletto di Hunter, veniva accompagnata a pranzo nel lodge con i gestori e gli ospiti in visita.

Nel pomeriggio trascorreva del tempo con Leighton o Keyon e Flora esplorando la piccola isola. In sostanza, si trattava del suo momento di esercizio fisico , ma era più un rituale rilassante in cui poteva entrare in contatto con la natura e godersi i piccoli piaceri che l'isola aveva da offrire. L'esplorazione con Flora era quella che le piaceva di più, perché trascinava Susan in tutti i suoi nascondigli preferiti e le mostrava i sentieri segreti che da ognuno di essi le riportavano al lodge.

Trascorreva le serate con Hunter. Spesso cenava prima nella loggia o con i gestori, ma inevitabilmente veniva condotta nella sua cella personale, dove strillava di beatitudine estasiata insieme a lui, prima di essere messa a dormire nella gabbia o nella cesta, a seconda dell'umore del cane.

Quel giorno le sembrò diverso, mentre osservava Hunter alzarsi dal letto e restare lì seduto a fissarla a lungo. Non si mosse, ma finse di dormire sotto le palpebre chiuse, nell'oscurità mattutina della stanza.

Infine, si vestì e uscì dalla stanza, lasciandola a chiedersi perché sembrasse osservarla. Flora arrivò pochi minuti dopo con un ampio sorriso e un umore eccitabile per eseguire la purificazione mattutina che Susan aveva sopportato nelle ultime quattro mattine.

"Sai, non pensavo che Hunter avrebbe dato ascolto a Leighton. Poi ieri sera abbiamo scoperto che sarebbero venuti tutti. Sono così emozionata!" Flora gorgogliò come se avesse mangiato una scatola di cereali zuccherati a colazione. "Beh, John non ha confermato, ma sono sicura che lo farà. Questo weekend sarà davvero divertente."

"Flora, rallenta e dimmi cosa sta succedendo", rise Susan, palesemente eccitata.

"Oh, ma non posso, sarà una grande sorpresa. Ti piacerà un sacco", disse Flora raggiante come una bambina che non vede l'ora di rivelare il suo segreto, facendo ridere Susan.

"Okay, allora prepariamoci per questa grande ed emozionante sorpresa", sorrise a Flora, lasciando che l'eccitazione della donna si riversasse sul suo umore.

Susan era consapevole che a causa di un trauma avvenuto circa dieci anni prima, Flora aveva avuto un crollo completo. La sua mente era tornata indietro a un tempo in cui era innocente, dimenticando tutti coloro che l'amavano da adulta e chi lei rappresentasse per loro. Parlando con Keyon, il cui scopo principale era vegliare su Flora, oltre a supervisionare il direttore pubblico del lodge, Susan capì che Flora era l' unico fiore dell'isola tra tutta la fauna .

Fu durante quelle lunghe passeggiate pomeridiane con uno o più assistenti personali di Hunter che Susan riuscì a ricostruire l'intera storia. In un certo momento del passato, Flora era l'animale domestico più prezioso di Hunter, onorato più di tutti gli altri e amato con tutto il cuore. Hunter, tuttavia, era stato arrogante e non aveva capito che, nella sua ambizione di far prosperare la propria attività, non aveva prestato abbastanza attenzione all'animale domestico che tanto adorava.

Fu in questo periodo che Flora si innamorò di un futuro Padrone. Lui le aveva promesso il mondo e, mentre Hunter era via per lavoro, lei aveva lasciato la sua isola natale per la promessa di amore e adorazione tra le braccia di un Padrone che l'aveva incantata mentre raccontava le sue storie.

Ma non era una vita incantata quella che le aveva offerto. Flora si ritrovava drogata e venduta ogni notte come una prostituta d'alta classe a coloro che preferivano i piaceri più estremi della carne. L'uomo che si faceva chiamare il suo padrone, tuttavia, non aveva esaminato attentamente i suoi clienti e, in una notte di vera agonia e disperazione, Flora era quasi morta per mano di un pazzo sadico.

Non appena Flora entrò in ospedale, Bill e Andrew erano arrivati. Robert aveva segnalato il suo nome alle autorità da tempo, segnalandolo come persona scomparsa. Tramite i loro contatti, la fecero trasferire, non appena le sue condizioni si furono stabilizzate, in una clinica privata. Fu lì che fu curata per le ferite e la tossicodipendenza. Con Andrew in lutto per la morte della sua compagna Kitty e il ruolo di Bill nell'azienda ormai concluso, una volta che Flora fu al sicuro, toccò a Robert e all'uomo di cui era stato mentore, Gregory, garantire la guarigione di Flora.

Hunter era arrivato subito dopo aver saputo del suo ricovero in una clinica privata. Si era infuriato con Robert e Gregory, come se li incolpasse per le sue condizioni e la sua amnesia. Era stato feroce nel condannarli anche dopo l'arresto dei responsabili. Aveva preteso la restituzione dei suoi beni, ma Gregory gli aveva detto pomposamente che avrebbe dovuto prendersene cura meglio e non permettere che una cosa del genere le accadesse fin dall'inizio.

Secondo Keyon, che all'epoca era un'infermiera della clinica, la battaglia di volontà era scoppiata tra i due, poiché Gregory si era rifiutato di dimettere Flora finché non si fosse
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